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Beautiful Minds

Premi Nobel. Un secolo di creatività

Firenze, Palazzo Strozzi, 16 settembre 2004 – 2 gennaio 2005

I Premi Nobel italiani/Le biografie

Guglielmo Marconi, Bologna 1874 - Roma 1937
Pioniere della radio e imprenditore di successo, brevettò nel 1897 un sistema di telegrafia senza fili che gli assicurò il monopolio delle radiocomunicazioni. La scoperta gli valse il Nobel per la Fisica nel 1909. I tentativi di utilizzare apparati trasmittenti a onde corte, compiuti a partire dal 1916, portarono alla realizzazione, tra il 1922 e il 1927, della prima rete intercontinentale di radiocomunicazioni che utilizzava il sistema delle onde corte a fascio. Durante il regime fascista, cui aveva aderito pubblicamente nel 1923, ricoprì importanti cariche politiche e istituzionali: la presidenza del CNR (1928), dell'Accademia d'Italia (1930) e dell'Istituto dell'Enciclopedia Italiana (1933).

Enrico Fermi, Roma 1901 - Chicago (Illinois) 1954

Laureato in Fisica alla Scuola Normale di Pisa, Fermi lavorò, tra il 1923 e il 1924, con Max Born a Gottinga e poi con Ehrenfest a Leida. Nel 1926 scoprì la legge statistica, oggi nota come “statistica di Fermi”, e nello stesso anno vinse la cattedra di Fisica Teorica all'Università di Roma, che mantenne fino al 1938. In quell’anno – dopo aver ritirato il Premio Nobel a Stoccolma – si trasferì con la famiglia negli Stati Uniti, alla Columbia University di New York, per sfuggire le leggi razziali emanate dal regime fascista. Nel 1933 propose la sua teoria del “decadimento b” e, nel 1934, ottenne i primi isotopi radioattivi dal bombardamento con neutroni. Nel 1942 si trasferì al Metallurgical Laboratory di Chicago, dove iniziò la costruzione di un reattore nucleare. Tra 1944 e il 1946 lavorò ai laboratori di Los Alamos. Successivamente insegnò Fisica all'Università di Chicago, dove rimase fino alla morte.

Emilio Segrè, Tivoli (Roma) 1905 - Lafayette (California) 1989

E’ stato uno dei membri dello storico gruppo di via Panisperna, collaborando alle ricerche sulla fisica del neutrone. Laureato in Fisica a Roma nel 1928, nel 1935 diventò professore di Fisica Sperimentale all'Università di Palermo. Nel 1938 l'emanazione delle leggi razziali lo colse mentre si trovava all'Università di Berkeley, dove rimase per il resto della sua vita. Durante la guerra partecipò, insieme a Fermi e a Bruno Rossi, al “progetto Manhattan” che portò alla realizzazione della prima bomba nucleare. Nel dopoguerra le sue ricerche riguardarono problemi di fisica nucleare e di fisica delle particelle elementari. Nel 1955, con Owen Chamberlain, scoprì l'antiprotone nell’interazione protone-nucleone ad alta energia. Per questa scoperta gli venne conferito il Premio Nobel per la Fisica nel 1959.

Carlo Rubbia, Gorizia 1934 - 

Normalista come Fermi, ha lavorato dal 1961 al CERN di Ginevra, dove ha partecipato a esperimenti sulle interazioni deboli al sincrociclotrone, al protosincrotrone e al collider di fasci protonici. Per verificare la teoria elettrodebole di Salam e Weinberg, ha modificato un acceleratore in collider di protoni e antiprotoni. Queste ricerche gli sono valse l’assegnazione del Premio Nobel per la Fisica nel 1984. Ha insegnato a Harvard (Mass.) per diciotto anni. Attualmente è professore di Complementi di Fisica Superiore a Pavia e, dal 1999, Presidente dell'Enea.

Riccardo Giacconi, Genova 1931 -

Dopo la laurea in Fisica all’Università di Milano, ha collaborato con un’azienda privata di Cambridge (Mass.) impegnata in ricerche spaziali commissionate dalla NASA. Con i suoi collaboratori ja sviluppato i primi telescopi per raggi X a incidenza radente ed è riuscito a lanciarli a bordo di razzi. In questo modo, nel 1962, ha scoperto Sco X-1, la prima sorgente extraterrestre nota di raggi X. Un anno dopo ha progettato un satellite dedicato allo studio delle sorgenti astronomiche altamente energetiche. Il satellite – il cui nome era Uhuru ("Libertà" in swahili) – fu messo in orbita nel 1970 dalla base S. Marco in Kenya. Giacconi si è interessato anche delle  osservazioni  solari nella  banda  dei  raggi  X del Sole, effettuate per la 

prima volta con un telescopio a bordo dello Skylab, e allo sviluppo di un nuovo satellite per raggi X. Nel 1981è stato nominato direttore dello Space Telescope Institute presso la Johns Hopkins University di Baltimora. Nel 1993 l'European Southern Observatory ha affidato alla sua direzione la costruzione del più grande interferometro ottico: il Very Large Telescope.

Giulio Natta, Porto Maurizio (IM) 1903 - Bergamo 1979

Dal 1925 al 1932 insegnò Chimica Analitica al Politecnico di Milano dove nel 1924 sui era laurato in Ingegneria Chimica. Nel contempo tenne un corso di Chimica Fisica presso l'Università di Milano. Nel 1933 vinse la cattedra di Chimica Generale all'Università di Pavia. Nel 1935 fu chiamato a Roma alla cattedra di Chimica Fisica e nel 1937 a quella di Chimica Industriale al Politecnico di Torino. Nel 1938 gli fu affidata la direzione dell’Istituto di Chimica Industriale del Politecnico di Milano, quando, a seguito delle leggi razziali, Mario Giacomo Levi dovette abbandonare la sua direzione. Fu proprio in quel laboratorio che fu realizzato nel 1954 il primo campione di polipropilene, scoperta che gli sarebbe valsa il conferimento del Premio Nobel nel 1963, assieme a Karl Ziegler.

Camillo Golgi, Corteno (BS) 1843 - Pavia 1926

Biologo e medico, docente all'Università di Pavia. Dopo aver lavorato all'Ospedale per Malati Cronici di Abbiategrasso, tornò all'Università di Pavia, dove condusse ricerche sulla malaria e sulla struttura cellulare. La sua scoperta più importante è la “reazione nera”, il metodo per la colorazione di singoli nervi e strutture cellulari, fondamentale per osservare i processi nervosi. Per queste sue ricerche ricevette il Nobel nel 1906, condiviso con Santiago Ramón y Cajal. Visse sempre a Pavia. Durante la Prima Guerra Mondiale fu il responsabile dell'Ospedale Militare di Pavia, dove creò un centro per il trattamento e la riabilitazione delle lesioni al sistema nervoso periferico.

Daniel Bovet, Neuchâtel (Svizzera) 1907 - Roma 1992

Dopo la laurea in Bologia all'Università di Ginevra, nel 1927, entrò nel Dipartimento di Chimica dell'Institut Pasteur di Parigi. Qui conobbe Filomena Nitti, figlia di Francesco Saverio, che divenne sua moglie nonché stretta collaboratrice. Nel 1947 si trasferì all'Istituto Superiore di Sanità a Roma, fondando il Laboratorio di Chimica Terapeutica. Per l'importanza delle sue ricerche gli venne conferito il Premio Nobel per la Medicina e la Fisiologia nel 1957. Tra il 1964 e il 1969 insegnò a Sassari Farmacologia. Successivamente rientrò a Roma come Direttore del Laboratorio di Psicobiologia e Psicofarmacologia del CNR. Tra il 1971 e il 1982 fu professore di Psicobiologia all'Università di Roma.

Salvador Luria, Torino 1912 - Lexington (Massachusetts) 1991

È stato uno dei fondatori della biologia molecolare. Allievo dell'istologo Giuseppe Levi a Torino, si trasferì nel 1940 negli USA, dove iniziò a lavorare sulla genetica dei virus e dei batteri, conseguendo risultati fondamentali per i quali, nel 1969, ricevette il Premio Nobel, condiviso con Delbrück e Hershey.

Assunta nel 1947 la cittadinanza americana, insegnò successivamente a Bloomington e al MIT, dove condusse importanti ricerche in diversi campi della biologia molecolare, dedicandosi successivamente anche a ricerche sui tumori.

Renato Dulbecco, Catanzaro 1914 -

Laureato in Medicina a Torino, dopo le esperienze belliche che lo videro militare nel 1943 tra i partigiani, si è trasferito nel 1947 negli Stati Uniti, a Bloomington, chiamatovi da Luria. Ha studiato le trasformazioni indotte dalle radiazioni nel DNA dei fagi, attirando l'attenzione di Delbrück, che nel 1949 lo ha invitato a Pasadena, al California Institute of Technology, dove ha scoperto il virus mutante della poliomielite. Dal 1958 ha spostato l'attenzione sui virus che inducono tumori, descrivendo il meccanismo di interazione tra i DNA della cellula ospite e del virus. Per queste scoperte è stato insignito del Nobel nel 1975. Ha successivamente lavorato al Salk Institute di La Jolla in California e all'Imperial College di Londra. Dal 1986 è impegnato nel Progetto Genoma Umano.

Rita Levi-Montalcini, Torino 1909 - 

Allieva della scuola torinese di Giuseppe Levi, vi si laureò nel 1936. Stava terminando gli studi di psichiatria e neurologia quando le leggi razziali del 1938 la costrinsero a emigrare in Belgio. Poco prima dell'invasione tedesca del Belgio tornò a Torino, dove allestì un laboratorio domestico. Durante la guerra si rifugiò nelle campagne torinesi, poi a Firenze, nel 1943, dove fu in contatto con le forze partigiane. Nel 1944 operò come medico nelle forze alleate. Rientrata a Torino nel 1945, riprese gli esperimenti sugli embrioni di pollo, ispirata dagli studi di Viktor Hamburger, il quale, nel 1947, la invitò a Saint Louis. Fino al 1977 è rimasta negli USA, dove ha realizzato gli esperimenti fondamentali che l’anno condotta alla scoperta del Nerve Growth Factor (NGF), che le ha meritato il Nobel nel 1986. E’ restata comunque legata all'Italia, dove ha creto un’unità di ricerca nel 1962, a Roma, e ha diretto, dal 1969 al 1978, l'Istituto di Biologia Cellulare del CNR. Dal 1979 svolge ricerca solo in Italia.

Franco Modigliani, Roma 1918 - Cambridge (Massachusetts) 2003


Laureato in Giurisprudenza all’Università di Roma, a causa delle leggi razziali promulgate dal regime fascista si trasferì nel 1939 negli Stati Uniti, assumendo più tardi la cittadinanza americana. La sua carriera accademica, iniziata nel 1942 al New Jersey College, si sviluppò dal 1948 a Chicago alla University of Illinois dove, assieme a Richard Brumberg, elaborò la teoria del “ciclo vitale” del risparmio che gli valse il Premio Nobel per l’Economia nel 1985. Prima di recarsi a Stoccolma ricevette a Roma dal Presidente Cossiga le insegne di Cavaliere di Gran Croce.


Dal 1962 divenne professore di Economia e Finanza al Massachusetts Institute of Technology. Modigliani ha svolto un’intensa attività di consulenza per il Dipartimento del Tesoro statunitense, il Federal Reserve System e per numerose banche europee; ha partecipato inoltre al dibattito sulle politiche economiche sia negli Stati Uniti che in Italia, insistendo sulla priorità della piena occupazione.

Giosuè Carducci, Valdicastello (LU) 1835 - Bologna 1907


Nativo di Valdicastello, in Versilia, studiò alla Scuola Normale di Pisa, laureandosi in Magistero. A soli venticinque anni, nel 1860, ottenne l’insegnamento di Letteratura Italiana all’Università di Bologna. Accanto all’intensa produzione letteraria e poetica, vanno sottolineati il suo forte impegno politico, con la iniziale militanza nella sinistra mazziniana, e, contemporaneamente, la sua ricerca poetica intrisa di classicismo in opposizione al romanticismo. Si avviò, più avanti, verso posizioni conservatrici e monarchiche, mentre la poesia veniva da lui sempre più concepita come impegno civile. Nel 1878, con l’Ode alla Regina d’Italia, divenne poeta ufficiale di Casa Savoia. Non poté ritirare personalmente, per le cattive condizioni di salute, il Nobel assegnatogli nel 1906.

Grazia Deledda, Nuoro 1871 - Roma 1936


Di famiglia benestante, ricevette, dopo la scuola elementare, un’istruzione informale impartitale da un istruttore privato che stimolò in lei l’amore per la letteratura, nella quale dette le prime prove in età estremamente precoce. Rimase a Nuoro fino al 1895, quando incontrò a Cagliari Palmiro Maddesani, che sposò l’anno successivo. Trasferitasi al seguito del marito a Roma, nel 1900, vi trascorse il resto della vita, dedicandosi a un’intensa produzione nella quale il ricordo appassionato dell’isola natia rimase un tratto costante. Il successo crescente della sua produzione fu suggellato nel 1926 dal conferimento del Nobel per la Letteratura. Grazia Deledda non accettò di tenere la conferenza che i Laureati pronunciano in occasione della consegna del Premio.

Luigi Pirandello, Agrigento 1867 - Roma 1936


Dopo gli studi liceali a Palermo, rientrò nel 1886 nella nativa Girgenti, affiancando il padre nella conduzione di una miniera di zolfo. Si iscrisse prima all'Università di Palermo, poi alla Facoltà di Lettere dell'Università di Roma, trasferendosi infine all'Università di Bonn, dove nel 1891 si laureò in Filologia Romanza. Stabilitosi nel 1892 a Roma, vi strinse amicizia con il conterraneo Luigi Capuana, che lo spinse verso la narrativa.


A Roma iniziò a pubblicare su giornali e riviste letterarie. Dal 1897 al 1922 insegnò all'Istituto Superiore di Magistero di Roma, costretto, dalla precaria situazione economica, a impartire lezioni private e a intensificare la collaborazione ai giornali. Queste difficoltà si attenuarono con la pubblicazione delle sue opere di maggior successo, col conseguimento della cattedra universitaria nel 1908 e con l’inizio della sua intensa attività teatrale, dal 1915-16.


Nel 1924 si iscrisse al Partito Fascista, ottenendo appoggi e finanziamenti per la Compagnia del Teatro d'Arte di Roma. Nel 1929 fu nominato membro dell'Accademia d'Italia. Nel 1934 il Nobel per la Letteratura suggellò una carriera costellata da grandi successi.

Salvatore Quasimodo, Siracusa 1901 - Napoli 1968


A Messina, dove la famiglia si era trasferita nel 1908, compì gli studi fino alle superiori, conseguendo il diploma di Geometra nel 1919. Nel 1919 si trasferì a Roma, iscrivendosi alla Facoltà di Agraria, senza però mai completare gli studi. Nel 1926 fu assunto al Genio Civile di Reggio Calabria. Nel 1926, recatosi a Firenze, ospite della sorella sposata con Elio Vittorini, entrò in contatto con lo stimolante ambiente letterario della città. Nel 1941 fu nominato, per “chiara fama”, professore di Letteratura Italiana presso il Conservatorio Musicale Giuseppe V, a Milano, dove insegnerà fino alla morte.


Per il suo antifascismo incontrò diversi ostacoli, anche nella valutazione critica della sua produzione. Nel 1956 fu colpito da un infarto mentre era in visita in Unione Sovietica. Su candidatura di Carlo Bo e Francesco Flora, gli fu assegnato nel 1959 il Premio Nobel per la Letteratura. Nel 1960 ricevette la laurea honoris causa dall’Università di Messina; lo stesso prestigioso riconoscimento gli sarà tributato nel 1967 dall’Università di Oxford.

Eugenio Montale, Genova 1896 - Milano 1981


Trascorse l'infanzia e l'adolescenza tra Genova e Monterosso, compiendo studi irregolari per la salute malferma e manifestando precocemente una forte passione, oltre che per la letteratura e la poesia, anche per il canto. Dopo la guerra strinse rapporti a Genova con Camillo Sbarbaro e col gruppo torinese antifascista di Piero Gobetti. Nel 1926 conobbe Umberto Saba e il poeta americano Ezra Pound, prestando da allora viva attenzione alla letteratura anglosassone. Nel 1927 ottenne un impiego a Firenze presso la casa editrice Bemporad. Nel '29 fu nominato direttore del Gabinetto Scientifico-letterario Vieusseux, incarico dal quale verrà esonerato nel ‘38, avendo rifiutato di iscriversi al Partito Fascista.


Finita la guerra, s’iscrisse al Partito d'Azione, fondando, con Bonsanti e Loira, il quindicinale “Il Mondo”. All'inizio del '48 si trasferì a Milano, lavorando al “Corriere della Sera” e al “Corriere d'Informazione”. Ricevette successivamente prestigiosi riconoscimenti, che culminarono, nel 1967, nella nomina a Senatore a vita e, nel 1975, nel Nobel per la Letteratura.

Dario Fo, San Giano (Varese) 1926 - 


Figlio di un ferroviere e di una contadina, studia a Milano all’Accademia di Brera e Architettura al Politecnico. In quegli anni frequenta pittori e scrittori, inizia a inventare storie e a recitarle. Realizza uno dei primi spettacoli in concomitanza con le elezioni politiche del 1948. Franco Parenti, che ne apprezzava il talento, introduce Fo alla RAI.


Nel 1959 Dario Fo e Franca Rame fondano la compagnia che darà vita a un teatro politico di aspra critica sociale e politica. Nel ’62 la RAI affida alla coppia Fo-Rame “Canzonissima”, sospesa dopo sole cinque settimane per l'intervento del censore. Tra il 1959 e il ‘67, Fo cura adattamenti e regie di testi teatrali. Negli anni Ottanta e Novanta le sue commedie fanno il giro del mondo, contribuendo a meritargli riconoscimenti di pubblico e critica, che culminano nel conferimento del Nobel per la Letteratura nel 1997.

Ernesto Teodoro Moneta, Milano 1833 - 1918

Di famiglia nobile, studiò al Liceo di Brera a Milano, poi alla Scuola Militare di Ivrea. Tra il 1849 e il ’59 fu attivo nei movimenti antiaustriaci, iniziando nel 1859 a collaborare al “Piccolo Corriere d’Italia”. Legato a Garibaldi, si arruolò, sempre nel ‘59, tra i Cacciatori delle Alpi, partecipando l’anno successivo alla Spedizione dei Mille in Sicilia, nella divisione Medici. Le atrocità della guerra lo convinsero presto che i conflitti non servivano a risolvere i contrasti tra i popoli. Diede voce alle sue convinzioni pacifiste dalle colonne de “Il Secolo”, quotidiano che diresse dal 1869 al 1896.

Nel 1887 appoggiò la fondazione dell’Unione Lombarda per la Pace e l’Arbitrato Internazionale. Nel 1889 inaugurò a Roma il Primo Congresso Nazionale della Pace. L’anno successivo lanciò l’almanacco “L’Amico della Pace”, che ebbe grande successo, mentre, nel 1898, fondò la rivista “La Vita Internazionale”. Nel 1899 partecipò alla prima Conferenza Diplomatica dell’Aja. Queste iniziative gli meritarono il conferimento del Nobel per la Pace nel 1907. Negli ultimi anni di vita, in contrasto con le sue precedenti posizioni, si schierò a favore della guerra contro la Turchia e, successivamente, a fianco degli interventisti in occasione della Prima Guerra Mondiale.
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